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-.^--.^-, i7. ,rr Ieri i/a aperta la_ ses-̂  
jEifqn4-dei, CorisìgH generali: furono rie-' 
léitl quasi; itt^tifgli,'ex presidenti. : ììiK ! 
....̂ piSN, Ì6.J-^, a vapore Roma della 
sopietà d l̂; Lloyd iialìano, proveniente 
|a,Calcutla prosegui per Gentìvaî  
' , (:;OSTA'NfI.NO^Ol.J,, 17. " La Porta 
^utonzzòj suoi rappresentanti:all*estero/ 
.̂(Jî  dicljìurqrs fhe, il-proclania aî tr.ibuilò 
8Ì'governaipredell,ì.BosniaiB pubblicato, 
uUimamenle, da.alp^jii, gio/nalivìè ;com ' 
pletamnite opocrifp. / ';• D , l' 
Vj'i VIENNA, i %.— Lâ  Corrispondenza pò-
libica ha;,da B-ilgrado che il ph'ncipe è 
|nfenzioD'at,ô ĵ i moarìcare Rislic di for­
care ii. galjinetlo. ri ;̂  - / - ? 
;,SIENA,i7!-r(i Congresso,gtDn&3tico 
^òniiiiua i suoi lavoTÌ.:Le feste riescono 
animatissjme. - ' -. ; '' r. 

cesso ma contro l'enorme sproppraone 
dei numero,^ e.cjtìj, mezzi essi non pos­
sono caicoUre'sopra un esilo definitivo, 
0 almeno questo è fuori di ogni proba­
bilità. 

t^ l i : l \ 

vezza dell'Erzegovina che deve saper 
aWenderciVil i*egirnV turco è î iccésBÌtà 
perchè è soia còsa; tra; J'Oriente ed il 
caos,»' •̂"- • ^ ^ 6 * * ^ - — "•^^• 

TuncniA e» finziEiaoviniA 
Amma-sa là sij'ceriià dtìH';iccordo,,f(*a 

li'ir^e potenze del nord perchè l'insur-
lenóne dell'Erzigovina non, sia il punto 
ài; parleEi?a per mettere auV tappeto la 
)q|ieyiio'ne"d*ô ifinlé̂ ^ p:ù con­
cepire alcun dùbbio sull'esito delJ^ lotta, 
inaigra(ÌQ.. che la part̂ cìpaztóneVf ;dei 
•^erbi, dèi Montenegpini e dej,;Bq|rjia,ci 
òvesse per tfieito.di pro!u!ig3rla"e/d' 
Tdri(Jer!a:pìù.r]3ieid'ia!e e ptù,;terribile. 

Per quiinlo ineschuio sia il calcolqda 
fitrsi dell'eserdio lurco e de! e .sue ri-
eorse in m^ieriali da, guerra, è imppS' 
81 OH e .9 he in.ullirino, mn finisca coli aver 
tagione di ;bijndp !?;acpogIìtÌccje, .alle 
quali manca.1 un'Uà d,\ cpmando,:e.fprse 
Ì*ui!Ìià di scopo. 

A r̂fnno forse occasione di r^gis.ijrare 
foliìTporz'"aii di valor personale, forse 
||ì ' insohi oaejT'anno anche, ^qualche sue-

Speranza di* Soccorsi dalle potenze 
hberab,d'Europa.'grnisorti non poS-
sono averne alcuna. Non vi è fra i go- ; 
verni uno solo che non abbia molto filo 
da torcere per proprio conto, e'nessuno, 
dei medesimi trovasi a! caso di pren-
dere sulle proprie spalle la causa dei' 
cristiani insortii vLa '_ Rqssia lo, farebbe 
,j/pien îfrìf Tpaĵ fgrse psp ora l suoi c l̂-
î|̂ pli non ŷ anno piò in là ^i uhpatro 
ciniQ plaign/,qo^de|reìemento.sI^yp:; lo 
fat^jìbe, non meno yolen/ìerì i'AM t̂ria,, 
per inaugurare quella sua;, nuoya poli-
jlic? espansiva ve^sg,^l'jpri^nte, iphe i 
perisBtori e gUjStatistr.Ie andavano pre­
conizzando d^ pipiti ÌustrÌ,,e,;AM Sem-: 
bra p'ù chiaramente tracciala neU*av: 
venir?, della .Casa, d'Asburgo ...dacché 
^̂ scì dal grembo,,. de.lla'.Cpn,(edeff̂ zjpne 
germanica, p perdette J^ provincie ita 

..Ma'Ie visfê dellp^ flussia si oppongono 
ai segreti déside'rii dell'Austria, i qiiali 
sono del resto contrariati, per gelosia 
della prevalenza slliva, dallo popolazipiii 
tedesche., qelj* impero, .appoggiate dalla 
strapqtentó. ìiJfluenzî .ĵ eUa.QermHnìa, e 
per l^/^ep'"*^ Piotiyo ^^H' el.ena.̂ ntn 
n|ogiaro, che lepiedi essere..i^ssovbiio, 
e di perdere' l',>i(;fluenza dî cui gode. 

11 timorej l'egoismo dell' Europa sono 
perciò, sfavorevoli .alla cau?a dagl'in­
sorti, ed JÌ iimcs ha riassunto in poche 
parole qual sia l'esito che l'Erzegovina 
dê ye àapettarsijs^a,.questa lotta. . r 

«,L'JnghiU*'rra,;()ìs,86 il foglio della 
Ci/y, non può fai:p;-ì̂ )cufì passo in fa-, 
vpre ^déy,cristiani c^e ̂ ento.no^iiÌ! peso 
4\lla,rapaciià, muau]mi}naììla speranza 
chéì Tnf'̂ bi SÌ,,i;avve(Je3sero svani da 
lungo tempo ; tuttavìa'la pace dell'Eli, 
i;opa orientalo,vale L'sSiV'più della sai-

Fino da lunedi, 16, apersero la loro ses­
sione ì Consiéli generali di iuitì i dipar 
limenti della Francia. ' '" '• 
i iBenchè da cuesti conse99i,pel Oaratlere 
della loro istituzione, la legite i'scluda 0 
gnl'argoménto pPliticd; qUeàia volta il ri 
gor della legge deve cedere alla fona delle 
circostanzeassendoqiier Consigli, per la 
Costituzione' del 2o febbraio, chiamati 
a prender parte alla nomipa elei senatori. 
Ora è impossibile che la politica riman 
ga estranea dove si tratta di eleggerf un 
cprpo essensialmenle politico, com' è 
l'alta Camera legislativa. 

I discòrsi dei presidenti si risenti 
-canno probabilmente di questa necessità 
d.ella situazione, quipdi;alte|ifìi^m9!^pn 
up certo,gr^ado d'impazienza che iljte 
lègfafod, annunzi almeno in .parte.^i^ 
lóro tenore. 
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,(,, Proprietà leiieraria: 
In quella mente grossolana non entrò 

i)ei)8un altro con'.:etto: non balenò nèrn> 
^ 

meno V̂ ldea, ohe quella ritirata potesse 
esaere un irancllo, coprirò un'insìdia. 
Andrea nom vedeva che il movimento 
materiale della ritirala, e da qn'<?8lft ne 
tfaevò per congpguénxa esser obbligo 
auo di avanzare. ,' ' • > !.: a- . 

Persuaso di oiò;^nòn mise tertipd' iHf 
mezzo^^O'-diede ordine dì carica'ré il ile' 

ì-t> Alla baionetta I... ' -
tf— .Viva luilial... — fu ili grido di ri 

sposta che ecelirggiò come un colpo 
di tuono in mezzo alle'fl'e: -i- Viva Ita­
lia li., - i p. %BtQ,;ir nemico vide Scinlìl-
lartj unariinea^idì baioriètte òhe' sempre 
P-'ù'SÌ avanzaVanb contro dì lui, '• • 
(Dal epuriloiin cui 9Ì''eW^coiIocàtò'per' 

abbracciare con U'i solo eo'po d'occhio^ 
Je varie fasi del combattimento %d es-
fiere pronto'a rcdir soccorso dove fosse 
caso e prendere quelle determinazioni 
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un DEBITO COmUNAlE 
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GÌ ò'pervenuto d̂ àlla Direzione del 
Monte dì Pî Và un ppello del Consiglio 
eli amnn'nistraiione 'di qucH' iftilutP al 
Consiglio comunifle di Padova per rim? 
borse Pi sovvenzioni fatte al 'Comune 
dalla Pia Opera: „.. t 

'Dovendo per nostro pariicclare ufficio 
discorr é?ne >atbiamo preferito di par­
tirne', in quelito !un(j;o ,̂ rattaqctòsi_ di 
questione che inleresàa éom(nampnte,|î ^ 
decoro cittadino, ed il benessere d'una 
profutevolo isUiuzionei 
' Sembrerà naturale che nel, delicato 
argomento st|l quiile doyià a suo tcni;̂  
pò pronunciare il Consigliti Comunale 
noi,'non diariiò un parere deéisiyo, mollo 
più che ìe ragioni di fatto; é .di diritto, 
che CI stanno, sott'occhip.rapnresentnno 
una, parte SO ta l̂'O, Vi6 può : conoscersi 

lj"y 

che avesse giudicnlo necessarie, Alfredo 
Campi indovinò il moviuipnlo che An­
drea ' avrebbe tentato e volgendosi ad 
Arnaldo che gli èra al llanco: 

— Va, corri,' — gli gridò, — è pr-
dina a ".Andrea di non abbandoriare la 
sua ppSìiìone. 

iiullìi risposale aÌTi:e.ttos8Ì ad 
, accorrere .àà quella j)arte dove Andrea 
.aveva aperto ilfuóco^ , 

•— Purché giunga in tempo, — os­
servo Alfredo, e seguiva ansio^^amenté 
collo sguardo Arnaldo, il quale scen-
déndo di'balza ii:i balza, di ciglione in 
ciglione seiVipre'pìù si' avvicinava alle, 
Sqtia'dre condotte da Andrea.'"' ,' 

« i l nemico' liori' accetta il combat 
;tÌmento, — di^se Guglielmo Arnulfl. 
; >" Ti i^re? ; '; , 
\ —^Guardo, le sue'linee si ritraggono, 
piegano a destra. 
""'^^'fd è ciò che io temeva — rispose 

lAlfrédò:"' -^ •„„ • '• 
! ^^ ' Andrea si avanza, Andrea abban-
flòria le etìfl posizioni — gri'do' Gugliel-

;irio"óàditnriÌ3ócóÌla mano il movimento' 
|al quale fatalmente Andrea Si era (ieeislo.E 
I • ì-'Maled'zjofiel-'—tiHó Alfredo Ca'm-
jpi é'djvenne pallido pome '̂un lenzuolo. 
;— Maledizione )..̂ Arniildo non giunge .jn 
tempo ' per arrestarlo. Ed ora Dio solo 

, ' j - • i l i ' - ' • • • ' . ' '• 
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a fondo'Jà questione senza l'esame dh 
altri d'ocumeiJli che s'arino sepM\Ì%e ' 
gli archivi de! Comune. Ma ibe'^TÌIeW-
remò tuUiivia il t'ònob: 6 ^ ' ' '^^W|fe* • 
coinè a noi sembra lo - meriti SqWlmi' 
del caso e la vistosità-dilla'sómfhoi*' 
:Ì S per entrare; in^ai'goménLo Ci con­
viene risalire a quei giorni-lurbiòosi e 
nefastiiin cui l'Ualia'fì più propriÈime'nte 
i pài-̂ si nostri videro scomparìroTuUimo 
vessillo di libertà italiana, quando il 
Leone di S, Marco cedette il passo alle 
invasioni dfiMJftcrft'cft'c dei francési,'se­
ghete da signorie riUStrin<hB,-e da n'uò' 
.ve irivasioni francesi,''fino'al fìbatìP 
mento della catena austriaca~ sui'p'olst 
della 8venturatà.naiionef.'̂ ^<n ,'ì ^Ì;,0 

• Ci'sconviene ì^ricordiire lê  Vessàiàìotìi 
enorm'j le imposte gravissime, le estor 
sioni bgili commesse in nome della 
novella libertà, e per le. necessità rnilî  
tari dei nuovi padroni, fi Comune; in̂  
Vestito provvi=oriaTinente "dfellà' pòdésià 
goverriàiiva.'sirnmato dimezzi, ricorse 
alle florida oas-iodel Monte,̂ ê con quéi 
mezzi persuadenti che paiono invilii ed 
accreditamenti, e sono intimazióni' S 

, spogliiizibni, giunse iu'̂ più voUe 'àt|so«'' 
trarne la somma complessiva di veneto 
lire :Ì37.128. Eŝ ĉndiìseno •'riavute lire 
Ì3.3b3 Ì8 la spotj;!i;)7.ione si" rid ice .a 
lire venete 123,776.10 che volte in Hre 
italiane col rnfrgungiìo del̂  1807 sono 
iiroi 63 333837 'è finalmento correnti 
iiiil lire ««,oii.49> Dilla! somma ap~-
puntoi chiede ibMonle dì Pietà il rì'm 
faorsp al Comune, il ConsigUo^di ammi-
ntsti'flzinne del Monte è disposto a faif' 
vorire il Comune di quellediloziòni ed 
ammort;inienti parziali che sì troveranno 
eppedienti, ma'insiste in favore del Suo 
debito,̂  come sopra (bn éacro diruto.' 

Qijì giova avvertire.'^cheì ogni au-, 
metittì'*pa°ft'imonialeH del Monte nòh im 
porta un semplice vantaggio dell'ìsii; 
luto, ifìaiper'l''indole,8uai dii 'òperaVdì 
b.entficenza, ne propitaiuitala; clientela 

: .1 • , : :':•''. - • ; M : - ; - , O ; . : • • 
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:del'^edè5lìiib. Àì^niplti,. ,.__^^ 
che il solerte Consigliò 'ffTmmìn'ìstra; 
zione, coadiuvato dàiresperto direttore, 
ha recato alla provyidaMsiituzmne, isia 
abpiepdpil tagtto bolletta,'Bid^im^én-
t'Eirido Io slrpendip agli impilati, coh 
Vèitaggjo' della ieadà deli; azienda, ire'. 
àtirèbbe il desiderio dì a^gmpgeri^ 
'quello' d( abbassare l'irit^resae • d&l? 
sòiveozioni, riè ,tale^ scopòV^tìssirno 
può essere i*ai?gÌunio' meglio,^ c^e coi 
fruiti de! capitale che il Monte sì crede 
in diritto di ripetere dal Comune. 

in suo vantaggio parec-
bhféìaeèisfpÀÌ-Vèitó̂ ûyrit̂ à̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
nella lunga ed ìntralciatìsaima discus-
Sibne amministratiVa' diauesia bóhienza. 
le quaìî  tfccolldvàho^èT Ccnitine'ìf d^' 
biib •siiddeitoi'hà'ìo sùp vartiéggio ,i 
documenti originali dì'Véfiiio sotto- . 
scHtti dai-'i*àpi)r'òSentaniì della.'citili, ed 
il fallò'ellò-iré^mnle v^nrfèro "^sate * 
nelle mani dal cassiere Òivico,/e nella :;̂ l 
civica cassa. La siiccèssio.pe 'derCqtìuiie 
di rdtloVa alle antiche rappresentankè 
comunali è stabilità àutia base drparec-
chie ^sentenze pronunciale per 'crediti 
analoghi di privati vèrso il Comune. 
6ha s'è il Monte presentava ad altrei, 
autoriiàRichiesti dì pagamenlo del̂ suò' 
credito tìòntm'àiljiificava rlnùnzM^àei; 
proprio avere inconfronto del domune, 
ma era soitàntó un espediente per ot­
tenére' còchecHessia i! fatto proprio, i II' 
Monte sì presentava infatti senza esito' 
alla Commissione ifqufàatriciiiel debito 
pubblico del R«gno per ottenere V im- « 
portò conseènatò al Comunò, ma ciò', 
non muta la reoiprboa [iosìiJlon? giurl^^ 
dica dei dueMsUiùtì:"' '̂ -^ '"-•'•^''' 

•Ciocché-U'-'Comune potrebbe, obbiet­
tare, secando le "^deduzlbrii' del Morite, 
sì è eh'esso fun'geva non conie una rap-; 
presentanza dèìlh città', ; ma come^ go^^ 
*"'"•""'•" provvis'orfp 'al momento, irijsui 
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ci può salvare perchè il nemico è ria, 
scilo nel sqo divisa meptò. , . 
' Alfredo aveva ragione. 
. I colonnelli; Droghen, e Wprten^ prdi; 

nando alle Iprp iruppe^i.̂ 'risponc)ere .'•p' 
pena.al, fuoco dei Carbonari, e riUrarsi; 
a' misura che questi avanzassero, non 
avevano avuto auro intendimento tranne 

. • . i • • I ) . . I i l i ^ • . i •. ,•• 

, quellp di far abbundonare al nemico le 
fòrniidabiii posizioni che occupava. ', 

Riuscendo, la vutona, .roercèi ,1 irti-
^m^nsa prepotidemizaqe! numero — sa-, 
;retbe sWia sicura. • 
• • Egli 'è per qiiesio ciie"scorgendo .!a, 
colonna di Andrea n^uovere cpsi spen 
Sièratameute all'assalto^ i due coman 
danti svizzeri non poterono che rate 
grarsi deMa loro astuzia, e tosto trasiipi-
>ero gli ordini opportuni a fine dì as 
jsicurarsi con'uh movimento, dì flimco! 
;che avrebbero, resp impossìbile al n,e 
mìco di correggere, U s,U9,̂ erroree'.cer>' 

icato quindi di riguadagnui'e il versùnte,,. 
•della moniiìgna. , ' , 
i In i-ochiistanti la colonna di^^drea 
{aveva pitrepassata la disianza che, .,la 
se|)arHv,ì dogli svizzeri e piombava cerne 
^unurBgano'sulle prime lineo. i H-̂ iì 
' L'iittaceo'fu tremende: Indifesa di ' 
sperata, j 
I Ma rulla resisteva all'impeto, allo 
slanciò dèi Carbonari. 

or̂ tìtrasyè ìr^eblc^^^suddèm f i ' P l e 
obbiezione crede 11 Monte dì jj^er' di-

-",/ T-j.-^V 

.̂r̂  
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Andrea, sempre il primo, avea affer-
^pto un, fucile e menava .ptrage.di tutti 
quèlÌ! che per Ipro sventura sijrovayano 
sul suo ciimmino. ^ . td , -.}•• 
:, l.sUoì compagni lo,eecondavpnò dìspe 
riil8,.i:9eflt,9 e ilj,.teri'e.np;.era coperto di 
mora e ,di,fenili.,.- •-,:i;..; .,m..fn ;; ' ;:p 

Arnaldo, giunto .troppo tardi per ìm-, 
pcdire quel moVimenl' inconsulto, len* 
comprese che nulla più gli rim.aneva a; 
f̂ re tranne,;Conib.aUere, e si erâ  iposto 
al Jla'ncp (|?l,ramico,, , .„ , . , ; ! ' • 

—̂  Ab! sei qui -~ gì],gridò Andrea. 
— (iene, ben.e,; i9ira.npn:'dubìto più della 
vigoria. :̂:: . - • • • • • .^ <; 

E,;ConUnu,avft;,a, colpire .;a destra ed a. 
sinistra senza che i cpjpi chegli eranoi 
diretti j.d'ogni^parta,.fossero î riMsciti-.a. 
fargli anche la più legg^̂ ra sciiKìtura. 

Ma non era così.de':subj compagni;; 
; j^i|syizzeri,spprafatti al̂ primo assalto^ 
eranp/ritornati al CO:Ì battimento e>molti 
Volontari giacpyajìA? a te,?^"esaniitiì, o 

iferitì.in crpdol mpdo. 
; ir colonnello DroghepjJn persona» si 
era pvs.to.a.cypo di j.m .reggimentale 
temendo, che rimptUo ;dei carbqni'ri pô  
tasseprodurre unq sconipigljo genende 
iî t̂ t campj affrettiivasi a nniuzjiìre. l 'ai-
;taeco. ,/• \,, ,1, „^; " ' : ;,,̂  .. .; , 
' Eppure ì compagni dì Andrea non 

^ l 

piegarono dinanzi alle forze che Droghen, 
lanciava irapi^ovvissmente còntilo-àì lóro. 

Si sarebbe detto chfesi mWtipìicavaiiò^ 
tanti erano ì' cólpi e le orrende ferìtd 
che'cagionavanò'al deiiiico:'̂ *'̂ - '̂ - • 
. Ma'in onta'&'tantò'erpìsmo era facije 

prevedere che l'a vitCoria^non'potéva'a 
lu:ngò rimariei*e"ihdecfsa"s6nia che- ai' 
patrioi|inonVgiijngesW-un 'vìilìdo iiìtìto, 
^ Alf.-edò Campì avea tuttd'Tjbntìeràtò' 
e Bé'à'ricbra hbtf'•yecidevasì a mtft̂ é̂ì̂ e , 
al soccorso di Andrea'^ in "onta "alle 
grida di lutti cha incitav||m;ìl capitano 
u''conyurli-a^ battaglia - - f hiotìvo' sì-, 
era che egli sperava sempre di vedere 
la colónna retrocedere e riprendere/la 
posizione. 
^Npn dubitava che il suo Òrd iW^ . . 

smesso da Arnaldo, non dòVesàè'èlsere' 
eseguito e' avrebbe largam^hVe perdo­
nato ad Andrea là sua disubbidienza e 
il sangue sparso in omaggiò ai còràg'. 
gio'od all'audacia veramente sttaordi-
'naril ch'egli ed i suoi avevano addi-
mostralo. '̂ ' 
I Ma poiché potò accòirgersì che ormai 
;Andrea noff'avrebba'più avuto tWfpo_ 
di ' espgu'ireV'Ìl:-;nìpvimerittì''di rìtIraTa, [ 
iSlretto game era dai corpo de|.'*^ftl( '̂ 
•neljlo brbghéri';' poiebò •à'.avyide^chè'ir 
nemico depìdevasi EI'sphìacGiare queilft> 
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Struggere addimostrando che il c^at* 
tere del Comune non era pefduio, %^ii 
noslante le eccezionali mansioni ché/gìi 
erano affidate. KTÌZÌ quella niedesiniQ 
autorità che fungeva da governo prov 
visorio dava disposiiioni di ordine in­
terno comunale, come risulta fra le al-
tre cose da una notificazione 4 giugno 
,delJ798 eh* è alìegaui sub N alla mê  
moria dì cui discorriamo. 

Se il Comune era investito del mandato 
governativo, ciò non mutava, né poteva 
mutare la sua originaria peraooaliià. 
Che se i debiti e le sgpege che ha in­
contrato, li contrasse per occasione ed 
in conseguenza di questo mandato, il 
Monte non contesta punto al Comune 
il diritto di rivjilersì sul governo della 
somma chiestagli dal Monte. Ma il Monte 
chiede dal Consiglio Comunale infrat-
tdrito 1* adempimento dî  un obbligo sa 
ero, la soluzione, tìi una. troppo pro-
'jungfta mcertezza, .il definitivo assesta-
Vnento dej'sùo patrimònio. 
- Noi st^èmb a.vyèWcjppphè ÌI Co 
riiqne^^ìMre^érà'in diritto, ed, in, do-
Veredt^ti^licaPe al|p esigenze del Monte 
•é;gidvì intanto l'aver ricft'iamato fino ad 
ora'l'attenzione dei «ostri concittadini 
snlt'interessante questiona,. / , , . , 

G. ,B. ST-I . 

V « Vi supplichiamo, monsignore, 
gnarvi d'es'sere .̂jìressò ^ M. l'frlpèra 
irice r inlerprefe dei Wir i sentimenti 
di rispettosa é profonda venerazìé^ 

{Seguono ìe firme). 
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}ltyon JQurnalpubblica,il seguente 
Indirizzo„c^^ alcuni devoti, alla causa 
dei NapoleoriiijL hiinno luviialo a}, fi'gliq 
diNapoJ^(^iie,Ìft: •. \'l\ 

i;|t.dwa Àliez^a Monsignore il Prin 

-'. '.MonBigno;(j, . -t^^i^.fc 
t In occasione della festa naziontile ed 

imperiale del ì^ 3^o3\o, abbiamo l'onore 
di pregare Voptra Altezzii a voler rice-

\ vere con ben'gniià Vetìpressìone rispet­
tósa e sincera dei nostri vot,i, della no­
stra fedéìtà e dell* inalierabite nostra 
devozione.,'. * . 
/«Scrupolosi osservatori^,d^lle leggi 
del nostro paese -^ quand'̂ jinche.je, me;, 
desime disconoscano, ìe .nostre.dottrine Contin.ìsotto prefetto, ed una rappre-
é.le nòstre conyinyJoni , ^ cpUa npatra . sentauza municipale. Si tratterrà qual̂  

aOMA, 16. — L'onor. MinghHti. pre 
flideute pei Conslgiio e ministro delle 
finanze, sì è recato a Firenze per affari 
del suo dicastero. Crediamo che sarà 
di ritorno domimi, 17. 

L'onor. Cantelli, ministro deirìnterno 
è partito da Boma per recarsi a visi 
tare gli stib.limenti di pena nell'Arci 
pelago toscano. 

É'accompagnato dal comm. Cardon, 
dÌi*etlore generale delle carceri 

(Opinione) 
FIRENZE,. 1.6. -* Leggesi nelJa Gaz 

zelta dìFirenz^: 
^«i^^Mpio^^he la Società.della strada 
ferrftja Mijntova-Modena ai trova in scrii 
irabariizzi economici, ; " 
' La Sociéià non ha pagato il cupone 
del, luglio scorso. , 
:;Jjì..forza di'questo stato anormale di 
9̂!t?S?Ì/iIe rappresentanze delle provincìè 
jpieressate si danno gran moto onde 
avvisure al da. farsi. : 
,-r̂ yL'aliro giorno lâ  Deputazione provin-
ciftî .di Mantova,ha tenuto una. confer 
ronzìi,; sj vorrebbe spingere la Società 
aliifiiUimento. i, ;. - , [* 

V 

Ogni definitiva decisione sulla linea 
di condotta da adottarsi si è però ag 
giornata; solo si è deliberato di tenere 
dumatii), •martedì, a Mantova, una 'con 
fei'eiiza dei rappresentanti delle Depu 
tazionÌ!pell& ptovJpcieJnteressale. : 
rTt}R(NOi 16. - Ihgiorno.20 agosto 
corrente gli allievi della Reale Accade­
mia militare, partiranno da Torino per 
eseguire l'annuale viaggio di istruzione. 
Quest'anno l'itinerario è Basato passan 
doi pel Móncenisio e percorrendo le Alpi 
da quel 'luogo a Fenestrelfe. 
.RìMlNìi 16. - QimiàB ieri Sr E. il 

mìnistfo. Cantelli, furono ad osst̂ quiWlò 
alla stazione il ^signor, conte Emanuele 

._ \. 

sommissione a, qjieste leggi mostreremo 
a coloro che per quasî  veut'anni, hanno 

^ cpmbàttuio il .re'gpo '̂ (̂ «jl'̂ lllusitre.jyq̂ tro 
' genitore, in quuì guisa rioi comprendia­

mo; ì:,riÒs r̂kdo;̂ eri,dî Ml̂ ?dinis,ir . 
« iWa noi serbiamo iptàtta ,,Djei postri 

cuori la sperapza chBnUn ,giornp,j con-
sùUa% direttamente.,— fìop;ie^; lo esigei 
il,diritto contemporaneo dei ,pqppli M-, 
Jià̂  Francia riconoscerà, con un plebìs,cilo 
òhe spetta a voi,,monsignore, l'assipu-
rare,alla nazione J), pier\o uso dei suoi, 
diritti,;.;ig l̂ mentre garantirete al patsfe 
l'ordine ê 'Ia vera libertà. 

r-
,^ 

^i.. 

Ejiano di prodi,.comprese che ogni.iitu-? 
TÓ^Vt^ sarebbe alata inutile, anzi colpe-
vp|e. e per quanto, non !Si, facesse ìllû -
aicne sull'esito fipi^le dellatgiornata, die­
de il segnalo di marqiare iaiiisoccorgo. 
,L'impeio e, l'ardore delle,colonne.fu-! 

rpnQ t̂ali che, pochi minui dopo — rag­
giunta la Equadra,di Andrea;-?-̂  la lotta 
diyenne .gene.rale. ,•; l•:̂  i ; .̂ , , 
,!,,̂ t,pugnàva da una pane e dall'altra 

con oslinaziohe, con ferocia e ben pre-
aio, jl ,cap\po,fav ĵ̂ bbe presentato: all'os 
8erv,ifÌ9r̂ :.uniireinendo spettacdlfli Morti-
e (e riti a q̂ ŷfl̂ i,a;,a,mrPontJiCchiatì gliunij 
sugli ?.ltrì,ac,i4inpost(rj)iyanol'accanimen-. 
to, l'odio delle due parti, . .•'::-. 
^AfUvedo Carppi. â mpre jp.prima linea 

cqml̂ aUeya ê roicpmenLe, A ̂ , i. 
; .Arnaldo;,e, Guglielmo Ai!nu!fi si erano. 

posti,àÌ supijancbii,e tale ,era;Jaistrage 
che menavano dei nrmici, tale era Io 
spayerto incusso dai tre giovani carboni 
nari ohp,,y^depn95iìe - intìtre linee dare 
addiOTo dinanzi a loro come.se nor 
6yessero,.ogììtp;,.i|ff|;ontarii.;; ;,, ,:t,. , s 

Sulla sinistra ;Aqdrei*;resisteva sempm 
e setibepe,grppdahie sangue per molte 
feptf! non accennsvai.a' ritirarci.. 

Più Volte î drflffqni eroRo an^ f̂i alla, 
cbricà conirìi quer jjugno dì pî òdl biié' 
egli- guidava e sempre erano' stati re;' 
spinti, 

che giorno in occasione dei btgnf. 
; Fra: le iioiùb,lilà che onorano la no 

stra città, abbiamo anuha<il principe di 
Teano. . , î ' 

NAPOLIi 15.—7 È giunto "ei nostro 
poriOfda Alessandria d'Editto. Il piro 
scafo Payoum, capitano Privilegio, epa 
a bordo S. A. Ibrahim pascià ê  18 pèr­
sone 'di st guito. . • ; , 'i e 

iir- 46. -^Leggiamo néìV Unità Na­
zionale: 'i 
f; Venerdì è stato ricattato in Merco-
glìaho''Ìl pi'etei Aniiibale Sensale, che è 
uno dei principili) possidenti del detto 
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comune. Egli dimora abìtU|lmente in 
una cliscina di campagna, non nfoìto lon-,| 
tana |6tÌVbtitoi insieme ad un suo fra­
tello $er nome Gennaro. Questi, visto 
che fino alle ore 11 circa della sera il 
fraielio noa.sì era ritiralo, temendo qual­
che sinistro, uscì con i suol coloni, ed 
a poca, distanza dalla cascina rinvenne) 
a terra una pi.stola a dua colpi del fra 
(ellOj on;lo il .fo.-petto del HciUlo. 

SAVONA 18 — VeiieEdl verso le ore 
7 del mtttino 3 detenuti nel carcere di 
S, Agostino essendo riusciti ad eludere 
la vigilanza dei custòdi durante l'ora 
di ricreazione nel piazzale interno della 
prigione, scavalcavano il muro di cinta 
mediante l'aiuto-di una fune all'uopo 
pr*.-parata da un tal Poggi da pochi 
giorni uscito di carcere. 
, Avvistosi della loro fuga un guardia­
no si mise ad inseguirli, ma ne ebbe 
.in cambio ; alcune ferite di coltello. 

patSfl"'allarme, la truppa ed ì ,ca-
rpbinieris.i; quiìl) sÌB-iwcavano appunto 
alle prigioni per rìcê eî vi i 16 imputati 
rielJurtOrRomanengo onde condurli a'iè 
Assise sì misero suile trècdie dei fug 
gitivi, e TiuMvano ad; arreatacli- unita­
mente al Poggi, .mentre stavano per 
scavalcare I' «Uimo muro che fiancheg­
gia la via di Genova., . , 
' Alipovero guardjano vennero prestate 

le prime cure dàli'egregio dott. C. G. 
Bafflco; e 8,:quanto tìicesi le siie ferite 
quantunque gravi^nori vennero giudi 
catê  pejficolose, 

^ ^ • ' 
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i|ancìo> dei cen'fìaimì arflizlorilU-
li Uro||nÌ d̂ l̂a Jrit̂ i Ì)UbbÌ'icn. ''•• 
Tì l lV^NGEÌKt l^ , -g | , «à - . 
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mania pubblica una sua corrispondenza 
d,i, Vienna, nella qiiale è vfvamepttì com-
bàttuta r idea di un'annessione della 
Erzegovina all'Austria, perchè cosliiui-
rebbo un pellicole ed una minaccia per 
la Chiesa cattòlica nell'impero degli 
Asburgo, essendo la maggioranza degli 
Slavi meridionali eretica ed avvefaarìa 
lilla religione dei pupi, 

u-ii l e s i l i 11-^ •^riH-.vrrjB J L \ _ 

ATTI UFFICIALI 
V ^ 

La Gazzetta Vf/ìciale del 10 agosto 
contiene: , , s 

R. decreto 2B luglio, che instituìsce 
in Bari una Commissione conservatrice 
dei monumenti e delle opere d'arte dì 
quella provincia. 

R, decreto 2n luglio, che so îprimè 
.ramministrazione delle ìsole di Lam̂ p̂ é-
dusa e Linosa.̂  

' . 1 d ' ^ 

La Direzione generale dei Telegrafi 
annunzia l'apertura di nuovi ufSci tele 
grafici in Cortale, provincia di Catan 
zaro, ed In Scorrano, provìncia'di Lecce. 
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FRANCIA, 14: - Leggesi nelì'i?c/io: 
Da tutte le informazioni che ci péi*'-

vengònò risulta che nel dipartimenti 
la sessione dei Consigli generali, die 
sta per aprirsi lunedi 16, avrà un ca­
rattere poLtico.: • i*^- I . 

— IS. —,1̂ 1 lìepubliqne Frangaise ri­
produca dada Oerupuiia di Beflino la 
notizia che fra breve avrà luogo up gran 
pfellegrìiiag îo di cattolici tedeschi a 
Lourdes. 

— Il Gànlóis sì occupa dell' apertura 
delia sessione dei Consigli'generali; Ê-, 
samina la questione di. saperê , se lalj 
Cùnsi|U possano 0 no btìcuparsi di pò! 
1 tica. Dice in proposito ciie avanti il ^5 
febbraio tutti' i e jnserv.1 tori erano d'aĉ * 
cordo nell'amnaetlere (he la politìiia fosse 
estranea alle deliberazióni dì tali corpi;' 
oggi però che la Costituzione h-ì attri­
buito loro in parte il diritto di elezione 
dei seòtìtòrì, è evìdònté che tale inibì ' 
ziòne non può più esistere. E il GatUais 
ritiene che t;ile conseguenza logica dello 
stato delie cose sia un male jgravissimoj 
perchè tenderà a creare 89 piccoli Pur-
lamenti pronti a disertare le questioni 

ROSICI eimoif! 
E NOTIZIE VÀRIE 

Elargriziono.'— Vi Sono'alcuni no 
mi ai ̂ uàli là gehérosilà e T interesse 
per il pubblico beBb vanno t;ilméhlè 
congiuriti, che al solo pronunziarli, l'idea 
dì quelle virtù sorgo nel pensiòro, e 
consola il cuore. -

Non recherà quindi sorpresa* se il 
conte Gino Cittadèlla Vìgodarzere ve­
nuto a sapere che il Consiglio d'ammi' 
nistrazioné dell'Istituto Camerini'pei di­
scoli avea saggiamente .deliberato d*in 
tirodurrd utili modificazìbiii noU'ìslilulb 
per ciò che riguarda H lavoro e la di; 
stribuzione dei locali, elargì a questo 
scopo italiane lire '4oO, che saWnno im­
piegate nel costruire una nuova oCRcirià 
pei" legatura dì libri, è per confezione 
di cartonaggi e litografie. 

A ciò servirà il pianterreno della 
nuova fabbrica, mentre 'il locale, che 
riuscirà al prìnio piano, servirà per 
ingrandire il dormitòrio, rendendolo 
capace di altri vénti'letti. 

Lodiamo le buòne disposizioni del 
Consiglio, e l'esemplare gsnerosità del 
conte Cittadella, che ha òontribulto a 
reiilizzark/ • ' • 

U«UI pHiilillonxlonl. — ìì lavoro 
'statistico che nel 1873 gli egregi signori 
professori À cav. Keller ed ingegu. L. 
cav;:> Roniaòih Jxur com'pilarònO por 

; cónto della Giunta speciale per'fEspo 
ŝizione universale di'Vienna'ih'PadoVà 
raeritAva d.iffuso più che non Io ŝ î  
stato. Esso non è un arido agglomera-
mento^di cifre, ma un inventario reale 

\ r r ; ! i U -

ì'Ma Io dicemmo ^ ' i carboiiari erano 
troppo inferiori di numero per poter 
resistpre lungamente. 

: "A • Droghen si'''era aggiunto tutloii 
j còrpo'guidato dal colonnèllo Wunter e 
I questa massa andava stringendo ognora 
p&U': volontari in un ce?, hio di ferro 
che nemmeno, un miracolo avrebbe sa­
puto, spezzare. • . 

••^innanzi, e Viva Italia 1... — gridò 
Alfredo Campi vedendosi omai sopra 
fatto'dal nemico. : P '" 
*'1l 'grido di'Alfredo fu sentito da tutti 

quegli animosi giovani in onta si coz • 
izaredelle'baionette -^ che òitìai il'tjóm 
ib&ttimetìto erasi ridotto ad arma bianca-
,6 appena odsvasi qualche rai'a'detona'^ 
zinne ed il fragire della batt;iglia., 
, Fu uno sforzo disferatò, titanico, ma 
che pure riuscì a fjfrarocedere il ne­
mico per un centinaio di pafsi. 
j Alf;edo Cempi s'avvide che era lem' 
pò dì eseguire un-mbvimehtoretrogrà-
•do e rlgUadfignare ir versante. 
; Già stoiva per ordinario prima che il 
nemico riavtitosi dallo ŝtupore di tanto 
valore é; di -tanto accanimento riplom 
basse su quel pugno di eroi già stremò' 
di forze per le molte perdite sofltirte. 
, "Ma era scritto che Ai.tìrea dovesse 
iessere il cattivo genio delio giornata. 

i 

Più inferocito chò mai e ^òrse iqgan 
tiato Eulia yera silnazione dfdle cose 
credette di 'dover aiiprotidare dì quel 
pa'nico che sembrava si fosse prodotto 
nelle file avver-arle e mentre Alfredo, 
sempre combattendo control più audaci 
che ostinavansi a non cédére'di uh pai 
mo, ritisciva purjehta'méhte a volgere 
verso la montagna, A,ndraa piegò cqtla' 
sua colonna in modo che ormai il rie 

' I L ' ^ • ^ 

mico avrebbe potuto accérch arlo e,di-; 
struggerlo sepiiraio còm' era dal resto' 
dei SUOI, 

— È'finita 1.,. —-gridò Alfrelo Cam.pi 
mordendosi le labbra fino a fanie spi'iz 
zare il snrigue: — Andrea ci perde. 
: ' E smessa'Ogni prufenzì'^ Ogni ìdes' 
di salvezza non pensò più che a com; 
battere e morire. . '" ' l 

Il grido dell'ussaHo risuonò ancora'e 
ancora tutti quei coragg'osi ubijidirono 
e si goitarono sui nemici i quali rac 
colti in massa serrata li riceveitcro con 
'una terribile scarica dì^moschettcria. .. 

Ne a ciò limitaronsi, imperciocché ali;» 
fucilata sì uni ben presto il ronibo d 
dî f? pezzi di cannone che fulminavano 
•a mitraglia. 
• — Al passo di corsa —.ordinò Alfredo, 
je primo lanciossi alla nuova misch h. ' 
i Lo dicemmo, Arnaldo e Guglielmo (3; 

, ( 

.̂ elle.̂ f^rp produttive della padovana 
J'roVMci4 Qu«l!o poi ohe lo rende mig 
iOM'̂ nié pregiato sorto gli utU am-

niiteslramfinii e le savie dedusioni ch9 
gii onorevoli compilatori seppero trarrà 
dalle fifrg esposte 

Chi ehl)«i la fortuna dì dare una scorsa 
a quel Livoro non può a m"éno dal de­
siderare che di consimiU ne venissero 
ripetuti per tulle le Provincie della no­
stra Italia e fissero posti alla portata 
degli agricoltori. Sgraziatamente pe-ò 
la Giunta padovana per l'Espoaìzione 
dî  Vienna riprodusse quella statistica in 
sì es'gup numero di'esemplari che ben 
pftchi sono coloro cui sia dato possa-

I derb. 
Savia opera pertanto fu quella del 

distìnto prof. cav. L. Francesco B.itter 
di offrire al molti lettori del riputato 
di lui Giornale di agricoltura, industria 
e commercio del Regno _^yaril'estratti 
di quel lavoro statikiìco e noi 'fltft>̂ ad 
ora ammirammo riprodotti i .capiCòIi'sl 
diffu3ameri(e trattali eha parlano'daì'st-
stemi di òonduziorie in uso e del be­
stiame nel padovano.'Ci lusinghiamo 
poi chei'esitelb cdv Botter vorrà'fa^e 
aperta compitaeripVodu'T"e anche quella 
parte del ìaybro che tratta tìéllà popo­
lazione, del terreno agl'ano, d'etìr'a(?qué 
e dei-'sistem' di cbìtivazione. 

nivlHitik pouale. —'Dalli tipogra­
fia editrice fritelli -Stilmin è uscitô  il 
fascicolò di','giugno è luglio dì (l'ùast̂  
rivista. Il ritar̂ lo del fi'siii'éolo provenne 
dall' ingente lavorò dì composizione per 
la stampa degli Atti parlamentari, & dà 
cangiamento d'ommlnutr.;zfo'he traspor­
tato a Venezia.̂ Il f̂ scicf'lo d*agb3to è 
già pronto e verrà distnbuito'ffa giorni; 
Gli associati riceveranno anche nel 
corso del mese V Iniiqe generale alfa* 
helko-annliiico dell' anrìaìa ora ììnita. • 

Questo fasiùcolo compie inf tU imprimo 
anno d̂i M ' della ;'Mis/̂ 3,"'Ìa^ qu>le 
può vantarsi di non averTillìto alia sua 
prottìès'sè uè peli'edizione, né pella cpm.-
jjllaziotie- In avvenire'là /ìim's/rt uscirà 
dallo Btabiliment̂ ^Antpaélli di Venezia. 
* Ecco fi sommario del presènte fa­
scicolo: 

Sludi intorno al progetto, 24 febbraio 
di uri nuovo codice pendile italiano; 

XIII. OsaerVrxioni s )mmarie sulla par­
te generala'^ Giacnwo Maffei. 
' XIV: Sugli articoli'422 e "423 --

Aretine Habheno. 
" Lé-'dìsposizipni'sulla, im ĵùtabililà nella 

moderna legislazioiié pénî lè — Stuife 
èonf̂ onti - n. n. Schme' , 

Dell'appellazione in maleria 'p^n,q|e 
in Italia — Voli e proposte'— Mario 
depuro. • -•' ; • 

Legìslàzìohe, straniera — Svìzzera; 
Ginevra —'U nuovo Codice Penale — 
Joseph Hornung. * 

Giurisprudenza contemporanea : 

iS^ 

j i 

^ | „ , ^ 4 . _ , ^ | ^ ^ _ „ _ , ^ , ,^ ^ - ^^- . 

-r. •_ r 

^ J 

raho al suo fianco, ma ben presto AU 
fredo li perse di vî |̂ .. ;, 

Che cosa era accaduto.di loro? 
Per un istante il capitano non se ,ne 

diede pensiero! Tutto intento a guidare 
un drappello dei piìi animosi non du­
bitava,eh'essi Io avessero imitato spin-, 
gendosi alla loro volta jConiro un nuovo, 
corpo dì svizzeri che.,con,un movimento 
convergente cercava di,avvilupparli. , 

E non, sì era ingannato.; ,.,-,, .̂, ,, 
Irif;\tti al dissiparsi fle|,,fur)[iO|.intrav, 

vide a breve, distanza il sup di!q}to Ar­
naldo il quale pugnava disperotapìente 
e quasi f.ra giunto, a rompere le iìle 
svizzere ,' ' , . 

Il pericolo ai quale vid^ espiato l'a­
mico decise Alfredo, ad accoVf,̂ re, in 
suo soccorso. , . , < • . . , ^ 
^ Rovesciò tutti, coloro che si trovav.ino 
d̂inanzi a Ìu|,' spezzò con un coipo di 

jpislola il cranio dì un ufficiale, che staya 
per vlb/argli un colpo di spada ,nel 
petto e in un istante irovossi a pochi 
pa.ssi da Arnaldo. , , 

Ma il prode capitano non giungeva 
presso ajl'àmicf?,, se non che pjsr̂  assi-
Mare i'd un? terribile,scena.,, , :• 
: ' Feriip.̂ in un ginocchio Arnaldo G'̂ ipti 
;era caduto a terra ed i pochi siiperÈtiii 
•che si erano ostinati a difenderlo, già-

'--^'m M>^i 

1 ^ 

covano orribilmente feriti a lui d'in­
torno. •.̂ . ;• . 

\ , . • • • • • - , 

Gli svizzeri si lanciavano sempre p'ii 
numerosi per finire gli sciagurati a 
colpì di baionetta. 

Un istante e Alfredo avrebbe potuto 
impedire quei.'edcìdio. ' ^ 

Ma distava troppo !e quasi sotto i suoi 
occhi, vide un aoldafo-'immergere la' 
baionetta nel petto dì Arnaldo menin; 
altri, gli, fracassavano il cranio col calblrf 
del fuellej5 ;_' / •^^^:^ •;••-/:*!-, '-i. 

iii.dotbreipèr l'orrendo caso colpi cosi 
profondamente Alfredo che-par, poco le-
gipq̂ lJijia non gli si spiegarono, '"'-

-MaFira,, lo 8 legno, là smania di. 
vendetta vinsero Ì9,_ prima emozione, •; 

Rapido come lampo ruggiunse quei 
soldati e allora una Idtta tremenda si 
impegnò fra il vendicatore e gli ucci, 
seri dello sventurato giovane. 

iPpobì istanti dopo l'ómbra^di Arnaldo 
era vendicata. Cinque uomini badijvano' 
sul suo, corpo, più^ che feriti lacerati 
da.Lpugnale di Alfredo e dì Guglielmo 
Arnulfl. 
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; 1< G'ad'cati itiilianì. 
2. GMicsii stranieri. 

Mti parlamentati italiani — 

^Sediilò del Rĉ ii'o — 'Applicazione 
'della pena di morjie. ' \ 
- Progn-ninia — (Sulla copcrla). j 

Invcstlmont». — Ieri sera alle 
ore 8 unn povera' donna venne inve­
stita e rovesciata IH terra da una càr 
ro?.za presso contrada B.rancaleOhe, ri-

t portando due l'̂ g'gier̂  contuiionì; j 
Venne tosto assistila dalle Guardie 

riiunicipali: non &i è potuto sapere se 
già vettura fosse di piazza o privata.' 

Pazxila, — Ieri un'contadinp dì Sai 
-boro impaz ì da un momento all' aUi*o 
e venne condotto al manicomio. 

;: Si attribuisce la causa di questa di-
'sgrrz'a a dispiaceri domatici. \ 

Angina difterica — SÌ parla Ì4ì 
;va!cunl casi dì questa nial^ttia succèdiiti 
tjnei giorni scorsi ad Abbino. ] 
.̂ Duo si sarebbero veriflcati anche in 

jpadoya. i 
\ i i iar lo ài p . S, — Nella scorsa notte 
jfurono arrestali i noli oziosi e vagabondi 
p . G; e M. V. trovali entrambi addor­
mentati sulla pubblica Via. ' ! 

-r-.Vennero arrestati 3.jndìvidui ano 
Jper oziosità e vagabondaggio e due per 
frode. : 

—•Venne ricoverata nel civico spe­
dale certa A. "S. perchè ferita in rissa 

!?CQ! proprio marito. \ 
— Vtinne contestala contravvenzione 

all'art. 46 della legge di P, Ŝ  a carico 
idi B. A. 
; ^ Venne sporta querela da certi iz. 
JN, e V. per percosse ed ingiurie patite 
ttnd òp^ra di B. A, 
\ -T- Venn^ arrestato,ce,rto,G.F. perchè 
ìper la seconda volta fu trovato in ali-
tudirte provocante verso il pubblieo, e 
;perchè possessore di un ferro f^ttoe-
sflusivamenie' per' ofiendere detto cài-, 

.•' Rscnxionè'aonia'Wvà.'—' n*'ml*' 
tiistro della guerra iìa dirama|o una cir­
colare coli la qù ì̂le racóomanda che ,i 
sindaci e i segretari comunali nel fila-,. 
sciare agli inscritti di leva od ai loro 
congiunti ì documénti necessari per pro­
vare il diritto alla esenzione, facciano 
!oro sentire l'obbMgo che hanno di prò* 

tsrniarsì élla visita; non ostante il di' 
ritto che potessero vantare all' esenzione 
fluddHia. ;• ,.; ^vk--: 

^ che uguale avvertenza venga falla 
agii ìnscriiiì ne! precetto che è loro, 
inlimato a cura dei sindaci per presen­
tarsi Vìi'esame dffhutivo ed arijliola-
mento, facendo al p ecètto stésso e per 
questa leva la-seguente a{?g'unta: 
• .«Si avverte il soprannbrtlinatO' in-
• scritto che qualóra abbia'diritto alla 
» esenzione dai servìzio di i« e dì 2« câ  
»' tegoria, questa ; oircogjpinza pon-lo ,di-
»: spensa daU*o|)bligo; d^piesien.tafsi^nel 
iguindicaio giorno al ConsìgUo di leva, 
> giacché quand'aiKitie^.^tlayesae essère 
» spegna to alla 3* categoria non pò 
t Irebbe giammai, se idoneo, esimersi ' 
> dall*,arru")Uimenio.» ' '̂T . V 

i ng:ir'<Iee;l'lMsog;iianU. '^ fi'4 
ottobre prossitnd'sarà iiiau^arato in As­
sisi li collegio convitiò pei» i-flgli degl'in 
segnanti. ; 

Il ministero dtìll'istruzione pubblica'̂  
ha disp)sto perche le cìnq,ians.asei rette 
di lire 500 l'un», isULiiiie a fivore de-. 
gli iijsegnanti i p'ù^^^ f̂̂ spii'̂ i'itì da lui. 
dipendenti, vangano' p->gi1;e ''con diaci•• 
mila lire ìnscrit'.è sul capitolo 29 del; 
bilancio, e con altre sédTci&iià prelevate 
annualmente dalla ciaaa ecclaajastioa' 
delle Provincie meridionaH,̂ ,̂̂ !̂ . . 

Le lire trenta mia riiccoUe dui Comi-
tato centrala promotore formoriinno il 
primoasse fnndamentaje dell'istituz'ona; 
altre lront:iduemi!a, necessarie al riatta 
mento da'locali, sono sUUe date dal mi­
nistero. 

Per dare maggiore sviluppo a questo 
collej;ìo ronorevole B)nghi ha direUa, 

, una circolare ai Consfgli provìnoìaU sco­
lastici, incòresrgiundoii alja fondazione 
di unu 0 pili rèiìe di lire 800, che do;, 
vranno essere confante dai rispettivi 
i"ondalOPÌ. . {Fanfalla) 

ITU I c g n f o . Leggesl pé PMj^Ua:' 
Con le debite riserve pubblicblamò 

la seguente notizia tal quale ci viene 
comunicata; ^̂  :̂. 

«Li'imparatore Ferdinando d'Austria, 
• non ha guari defunfo, lasciava nel to-
pl^mento ai Santo Padre un legato di 
10,000,000 di fiorini, non cha tutti glij 
apparati c i arrèdi sacri della sua cap; 
polla. Aggiunse in una appendice del 
tsstamouto 11 donò dei c r i s l ìdUe 'por -
• ceilane che esso dajanio possedeva. 

i Gii esecutori testamentari si sono 
E 

aEfrettati di compiere queste disposizioni. 
I dieci milioni sono giunti al Vaticano 
in forma di 'bancaria, unitamente agli 
arredi sacri. 

11 periti, chiamati a farne la stima 
ne fanno ascendere 11 valore a parecchi 
milioni di lire, non calcolando là pet-
fèzione del Javoro e !a suprema eleganza 
delle Jorme. ,; ' v, 
, t Sembra intenzione del Santo Padre 
di deporre nel ^mû eo d'arte cristianai 
nella biblioteca vaticana alcuni di quesii' 
arredi tra i più belli e ricchi di pietre 
preziose. y 

« LB porcellane ed i cristalli sono at-: 
tesi netta %èòbnda metà 'de! mese. Si 
rileva dall'Invenlgrlo che vi sono coni 
presi due servizi da tavola • di'porceU f̂ 
pi. della fabbrica dì Vienna del secolo 
passato, oggetti che gli amatori soglio 
no pagai*e a peso d'opoì » 

Una pnrtor lente sepolta viva. 
— A Castel del Giudice, in provìnc|n 
di Ciimpobasso, è aCcVduto 'un caso ot 
Tibtie, di cui fece parola anche V Ópi 
nione per comunicazione diretta aviitane 
dal luogo. Esco come lì caso è narrato^: 
: Nel 6 corp.; mese, travagliata clài dô -

lori de! parto, Felicia d'Alessio^gravidà 
a 9 mesi, perdette i sensi talmente, 
che laJevalpìce, il,medico ed il prete 
la credettero morta. Fa tenuta tutto 
quel ĵu^no injcasa, ed alla sera, chiusi 
nella^óassa cféf rnorti, la trasportarono 
netta chiesa, e ia mattina vegnente, 
dalla sorella e da altre donne, tolta 
dalla cassa fa seppellita. 'i -
,, ,,Dua dì dopo, dovendosi seppellire 
' tì(ia bambina, fu acoperohiata quella stes­
sa iona,b,a, e la sorella,(J'̂ AltìSSio,creerà 
predente,-Volerido'OricòVa rimlral-é- le 
senabiirìze delta defunta germana si ap­
pressò, ma incontanente mise uno stra-
ziinte.grido di dolore e di spavento. 
Accorsero gli astanti, ed uno spettacotg 
ben iPlàte ebbero a-rimirai^e,,sÉi^ 7 

Accanto l̂laf partoriente seppellita j 
era uri neonato, e q!lel!à, con lo vesti 
fcampostp con le_ mi\^|^dieira..q|^capo 
in atieggiaraéntò disperato, ̂  di mostrava 
il piiccapriccìù, gli alPòiĵ 's(ìasìmi aoffirÙi 

;e :la vani».,,e .iprribilei lotta sostenuta 
per liberarsi le mani, dai vincoli, per 
salvare la, sùa'cre/ii^ri^ è tornare con 
essa alla vita. MA là'^midre ed-il^figliò 
epinA>mprti f , [•'•': .- - . i. 

bmo era nato viyoe vitale), ., 
\ Oi*a si dòminda: che cónto si fi 
della legge dì pujjblica sicurezza che 
viòla di dar sepol'ifiraUi mòrti improv 
.visatii'm'e prìnna di 48 ore, ^?ÌI|L;/di­
chiarazione della .nio.rte ? .Ed' ' ancora, 
come può UT madico' ingannarsi a%egno 
'da ritenere m'erta una partoriente, senza 
curarsi, della .creatura ?, 

iiracio dolio i»tAtJk^«ivii<i ' 
• '. BolleUino del 10.; 

NqspjtB..-r- Mjschj 8. —, F^emn^ine, 2. 
Morti. ™ Semenzaio Antonio di Felice 

di-mesirS^ • ''̂  •'-•' ' 
Boato Adelaide 4i Rinaldo, d'anni 1 i ;2, 
Da Pulì. Angela (|J Angelo, d'anni 17 

sana nubile. 
Moi Ég>3lÌno, fu Agostino, d 'anni 71, 

Vfitiunaje, coniugato :| 
• U n ' b a m b i n o dell'lUituto Esposti. 

(Tdlti di Padova-) 
; „ ;S j i Onofrio fu Giriilamo, d 'anni 94, 
villico, celibi, di Salerà (Caltanisetta). ; 

' Bollettìho'dòl 17. ' , 
N'isdie. — Mischi 3. -* Femmine 1 . 
^hrìi, -^^Boizoneila Francesco di A-

gostinii, ;di g io rn i , i ( 
De Zùmt V nc3n'0^etT^T''erro fu An 

drea, d' nni 73, villico, coniugato. 
Due bambini deli ' l ì i i tuto esponi. 

(Tutti di Padova) 

_J 

&IME KOTIZÌB 
W. Tempo eli Vonexia ha un dhpac" 

oìo, ih data 17,. da Zita, seconlo U 
quiil̂ â a;!' insorti dell' Er^ìe^ovìna prò-
sord'Giirasko n:t3:iando pji' le anni la 
giiarai^ìonQ. L-:in3arréxioa ĵ è abip-
wata ih Bosnia, lungo la (Sava, da 

•i&radisca a .Costanìca. 
"" Un altro • discaccio da SÌ2:n; 26, 
dice che gr insorti, prosoro Jas^ti, e 
respinsero la truppa turca, Incen­
diando-il villaggio. • 
^Impaironiroiìsi di Oorasko ed uc­
cisero la giiarmgiòno tuVca. 
. Lo stesso giornala ha ì,af')nna^ioui 
pWicoUrL elio assicurano l'in^iirrs-
Kiono della Bosnia essere riiiseìta se­
condo un piano, prestabilito. 

II- iPice/)/0l'Ili 'Napoli scrifé : , , 
• Da persona che i fatti ci hanno mo 

iijm sempre bene' infermati, éi si co 
-munica essere prossjmal'arnvo di^- M. 
^Nmperaiore di Garra mia in Milano, -
;!;,Sono state già Hata Js opp'^urfe di-' 
;>po3Ì7.iani. alla i: Casa. 'fUoJti l̂ a'jìzionaiil 
tfèlla-.Cone4i •Njpo'lì,pai3eranno,--p6'P 
questa ó'tìcasione, in qaella df Romav 

quale molli altri partiranno pep 

i_ .r»|iM>iM*M|i*iail».IL»llliÌn»|iHHlM«ilMH—lH 
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i l ; Tino .te Giinerale comandante la di 
ìsi'òne, 

irò, ' dopo: lungo abbasaamento prese 
l ' a i re , spÌog=nd')3Ì all'i estrem'tà del 
V9ri8b.!e t oocmio il b^tlo, Giove Pluvio 
sembra dòpo mollo soilmauUo lavoro 
aver chiesto un perniésso, che il nostro 
Ministro della guerra accorderebbe lie* 
tissimo d ' u n colpo per tutta una bien­
nale duMia. T^anqU'lliti gli animi, SÌ 
(•itiìntvia ^^ova, ed ogiri steiso dall'aC^ 
cantonamento II 71 e 72 fanterìa top-
nano di bsl naoi?o al campo, e sperasi 

, sotto migliore stella. 
Quanto al soliiiito esso ne g u i d i g n a 

ig enicamente, mentre agli ac^intona-
jaienti vi. erano troppa, persone in locali 
se non ristretti .poco elev;it', e quindi 
difettava qu,3|,volum3, d*ari3 ritenuta 
,uece3sarìa pQp ;uaa sana respirazione., 
^Vì sono puro maggiore disciplina, e 
|sorveglìanzi, e ni^no dÌ3tr.izÌoni,,e siiap-
pttih^ no(,iuf*ne. R'U'^ra^couo però agli 
urfìGÌali q'iel morbida 1elio abb-indoriaio, 

l}e finezze p cortesie prodìgatg a piene 
^manl dai gentili abitanti, che "rtón pos 
;sono colla ate^^a fàcilftà più eas^re as-, 
s;ipcìrate,.ed i molli.pilPovì.oh'ìi'il campì 
non offre. Con una mano nel petto ri­
conosciuto di troppo gravoso jP orario 
delle ore pom. se ne accomodò !a i l -
partizione ,e le istruzioni invece che 
d i p e a.'allCB, sì fjirafìno dàlie :ore 4 i j l 
8 l l e S 3 | 4 , e nei Idintorni dell 'acsam-
pa'tnento. 
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SPETTACOLI : r m», 
TEATRO GAniBALoi, -~ La drammatica 

Compagnia Mtl'inese diretta da Carlo 
Ri^ihiiiii rappresenta: La consi'gna ds 
rotifùy e On dì de iV.iiaf; ìndi il voude-
v.liii: On milanes in m-ir. — Ore 9. 

ijtatiica dÌ:S0coridó 'grailo eseguila • dd^ì 

^ g g i m e h l o fdoteria rìoilcand^ ì turni 
^ à u n i in altra corrispondenza delineati, 
t ' e s e c u z i o n e riesci perfetta in ogni 
'miriimtì deU3^no,.:e>gU>encomi espressi 
dal predetto Ulfl^ii^leGlherlle, vennero 
accolti del le ' truppa •crima una' sdcldi-
sfazìone d 'amor propHo, e co^per isò 
file'duratésfitiche. Immighi td 'v i Una 
atmosfera ai 31' gradi, un 'Sole-f i l t ra to ' 
pei v;ipori acquìi di un sofffcjn'e s c i ' . 
rocco come q^amlo sta imaiìnente/ la 
procella, / , poi tìgur^itevl come beliinì 
dovevano ritot^parne i saldati alle ' 11 
del mattino dòpo 9, o»7 or-a dì nì ìno-

'vTt ìt\^ MxMimMmUio, col moto, 
precipitoso, alte.roalo ,al pasìo lento, 
ed alle ferme imbos latèrCogl'pochi Ili-, 
centi, madidi di nobile silpre, 'colle 
faccio rubiconde ritornaviino marzial-
jmenle î icopfendo eoa franco porta­
mento la loro stanchezza. ' ' " ' 
,̂j Nella prateria al sud di Zî rano e prò­
priamente in quello spazio che, è ..con-
,^mm^if> a mezzog'orno dallo.stradale 
.cheda Gividaie 'm^ttàa R^^ó înzicco,, 
ad est dal lorrenie Ellers, e ad ovest 
dal torrente .Milina il .predetto signor 
Generale (lìee, G.qnyen)re. tuUe le. truppa 
^dtìbcampo. Ivi iniziò le evolu .̂ionì-, re-
^goìrtmantari di re?giment(5, il lìì caval­
leria, a cui tenne dietro il 72, e poi il 
71 fanteria, e poscia la-S ibìttcr!i;::dM 
3 artiglieria" eseguì le esercitaiiiòm dì 
batterìa. In fine li truppa fu paisita ìn 
dÌ3|jJè;,̂ (̂ olla fronte rivolta verso òcci*; 
dente, e mantenendo Io stesso ordine, 
Il cielo fino dilla partenza succaJuta 
alla 4 ant. si mosf̂ riva iacl5m3:U9, ed. 
un leggero pulvischn penetrova lem­
me lemme ne'panni, e poi aprivasi,alla 
speranza, uno squircio fi'a n^^baloni, 
che invece volavano alla vicina mon-

.lagna e rigonfi, p<Hp<>fìed-j(?ano rivep' 
, aàndo in maggior qopia. ,Ìp fliiecon un 
dispettoso ccQsĉ ndo p'ù sptcaatò di 

:qÌelio dilla calunnia udivasi il rom^-
reggiiipe de'nenii)', e sentivasi river-
siìra a oiiUnellc l'incomiìlo elemento 
sulle S\!hiere paisite^ in ri359gna. 

C'SÌ fra gli ardori cocenti, e le piog­
gia lurbinoìa in ques'-o vero giardino 
di'aoelimitizz3zioae si rìtahripra il fjri'o, 
é^i fa d'acciaiq U costituzione del̂  
nostro soldato. 

Ora sono due g'orni che senteìì la 
'Vera estate cioè quH callo 32G00 con-
foriato dalle mobili aure, edil^baroma-

turche^nella baia di:Kieìcil;:p»r Lf-yd 
.̂ à i spgyf.̂ M,iSfihiaififnentÌH«-P Ĵ'iqù̂ ;lÌ9 

iMoidaUo. sbarco »dì •irdpfié 
a baiadiEieKll'f;>»r Lf-ufl 

,>#ii,davgueiirai,liUÌr!flh6 da :̂qhìuoqu3 cb-
noàca anche légirarménL '̂ il diriilo In,-
t5pnazion;iIe vigente. E vero che i tucch î  
hanno dù antiquo il diritto di sbrircaP 
truppe in questo porto e dì trasporUriè 
p*iì;otlr,e, péir̂ la via di terra, attraverso: 
il'•(jì̂ coio lerjlt^rió, che posseggono alla 
g^l^ ^̂ delja NjHf̂ iit'Sj ma venne anoha-
dalla consueiuiine stabilito, nhe-la;PoPta 
ddbba, Q.gni volta farne formale inchiesta 
al gnblnétio di Veuna, insieme ad una 
dichi-irlzione che questo ^bfreo non 
pregiudica \o status ^qno. \\'épiif\&. status, 
fiio consiste che la sola sp̂ ^̂ Ja si con­
sidera come-, ttetorio .tupco'.̂ v,;ma :-ìe 
at^'ie ye^g^fio'cpnsiderate come mire 
mqfiluwn; perciò:nessuna,nave"dà guerra 
può appraJàrvi, ai.,^;joezione di quelle 
che portano bandiera austro-tìngirici. 

Se pertanto i idrtjhi avesaei-o avuto 
l'intenzìoris di stisioure nel porto di 

iKick déile nivi'da guerra sarebbe slata 
ijna violazione dei couumi essteijti, e 

'1^ '̂altre''potenze avrebbero poiu'.o' rìsa-
Evar.ne il dìritto'id'ìnvi^f'e jiéllò ^oq-ie di 
Sabbioncello una squalra d'qsî rjf^zìotfp. 
D'altronde njlla. gaerp'a di4|ip*ntggua' 
che si.combute nall'Eì*zegovÌn\ a:nul|a 
possono apprjdire le navi di.^guerra, 
imperocché i "jiroiettì'ì, dgì Iprp cannoni 
giu'igono appena a paasire^al di là dei 
monti. Sei peptànlo la sqndr.t lurci'ha 
ricevuto'la aùtb ì̂zzjziona nel'suo giuo-
iere dà Tunisi di sbarcira due batta-
glipni pfesso, Klek, e se non le è con 
C6330 di soffermarvisi che qdanto'èflé-
cessipio peIJo gbifrco dille trujoe e del 
materiale, ciò per le vìgenti costufntnze 
g uridiohtì non ha d'uopj di alcun» di­
chiarazione pirticoiare. 

Sirabbì luttwia di raciomanlarsi 
rispBito allo sbipco di q'iaste truppa 
ch'esce nan tocchino il territorio au­
striaco prima di aver subito la quìrad; 
téha sanitària parphè rammmttamo W-
siarnante i ripetuti casi, in cui per questa 
Via viuaero ìntroiaiti dai co;uagl it) 
Ddmsziai » 

negro hanno fitto assicurapa formai 
mente laJPoria che sì asterranno da ftt 
coraggìjre la rivolta dell* Erzpgovtna. 
Il principe N kiiza ha fallo inoltre di­
chiarare che vehne di mollo esagerato 
il numero'dì quéi Montenegrini che PEÌP-

• . • --f : ' i ' * • • • • t i - ' . - / i • , • ' ' ' - ' - • : 

tecipano alla lotta. ,̂  
..: .1 >u- Belgrado 18,; 

Il capitano Vlajkovits dì Belgrado 00» 
Wanda gW,U#iOJ,d6griMÌ^ti; {tip 
montenegrini sono oomandHi da m 
Volvo'd^è'.'Portòtìo ébrìttitiuihfiBftté volon* 
térj pfipr-Erzèg^^vma, delibi Serbia .e del 

;Matitepegro, :, 

- ' 

, , : • ! . 
i i 

' I Taasla 16., 

y. 

Le 'ftoiî ^Je dèirAIBìtiia dòn sono' t ran. 
a m i , ' • t p.-i^i-

Japìifgiunse'a Gravosa un piroscafo 
turpe con truape da Sbarco-, :''̂  s ' 

• ,-SonOi prontê 4ÉD9n?>ia Klekiduefl'avi 
da'f tfferTa^ turi-hé>IVW(i Jì&>iffld1iSSiì̂ aVa 
che gì' ìnsortv.q.lfe,fprì|ftdi60p;»i^ijhl 
siiisónaotìposiaU nel terrUorio dì Kle-
pò îk à̂ per sorprendere le iriappe tur 
pfio;che!BÌ avanzano.. Al dî ŷ opra 
Trebh jj^bbie lungo dn . vìvo, scontro, 
Q^̂ ì M -0^^fs\(^^é d( Trj6b|(^^^r|bb(^ 
una surtil). . "',' .t , 
'' .-,.-• V; r-\' • - - ' \ ^ / o t ó :f6 ;̂, , 

; ,;.n.pi:tn^ip^ cario';av^a:f#tò qu^ t̂à 
m'aiìè la sua.solita paleggiaWii^^ 

..p,e) T '̂gefosee- Al.TÌtprno, y.^r3o\3pÌi& 
il ,cavallo cic|ie.cqsiv'pajilaiìfieiiV; cha 

.ir;mas0 sotto e m'JELJffinx̂ dia tamentg 
per una rottura ddl^ffiìo. 

&. 

J i -

i.' 

? • I 

3 ^ 

• {Agenzia Stefani) 
^ . . i — ^ . 

BOISN, i^i^v- Le Oonferenza de l l 'U-
nione rel'giosa vennero chiuse. DòHin-
ger annunziò che continueranno n e l ^ 

,pros3Ìaia estate. 
'• L 'arcivescovo di LicUrgos étf l i 'Ve '- ' 
SROVO di Gibilterra espressero a DÒl-
iingep in dome dei loro correligionari 

•la gioia pel buon succesgo delle confa-
/renze e la speranza che le ch'ese divise 
j ìuniransi finalmente in una sola Chiesa 
universale. Reiukans lesse un Tedeum 
in Ialino. t ' -

HAVRE, 17. — II;cardinale Mac Gìo-
skvy.è arrivalo. , ''^••'^'-

I- - H -

:/ 

' U 

8ULLETTINO COMMERCIALE 
V e n e z i a . 17. - Rendit.U. 76.05 7fi.l5. 

120 fpanchi 21.52. 
« B l a a » , 17. - Rand. it. 78.45. 

i 20^ franchi 2150 . " 
. Sfijy. Continujno le domande d i 

,org:nr/n'., 
B r i a d i s l , 17; — Il piroscafo Delhi della 

' Cumpa^^nia Peninsulare eJ Orienial'e 
, paTtivA ieri mattina alle ore 9 dà^ 

Altìjsandria alla vòlta di Brindisi '|B 
Veoezia ^colla vdigla delle Inliò. 

' ; H J a bordo 31 passeggieri, 25 
• colli meì'ci e SI valigie. 

U « a e , 16. '-- S4s. Affsri difflcili. 
, ; : ' '. .- '_ 

Bortul. Mosco n, gerente resporisattHe 

A\TVXQ(\ li soUoscritto a term-nf 
XLV \LO\J deirarticolo 712 rdel.Oo-
iiictì paiPiO vieta a chiunqae d'intròi 
dufsi nella possessione dìicanioi 90 circa 
e tibbriche m Gomuie di Mestrìno fra­
zioni dì Ar'esìca e Lizzapn ai «1*00111 
numeri 19i,.193, 19't, 193, 198, 199, 

.200, 201, fra confini a levante STÌIO Ga­
re on, a pont̂ nie e mazzoli Grisù 
settentrione TrieUe. - '̂ f' 

Dótt. BALD\SSARE ALESSl 
2 579 del fu Smte ^ 

Mi 

y-, 

-'-r 
\ ̂  

m^^mm 
•Il 'conte Leopoldi perri vieta la caa-

eia sul t e rn ia r ì j di sua propr-miàM Rio >. 

'^•-••. 

.., ̂ -

Telói?ràmmi 
h ^ ^ -

CostvUinopoli l ì . 
Come si vocifera K 'MIÌ I Slionf pascià 

sarebbe uominito Vali di Smirne 0 di 
Sdlonicchl. 

Il ohòlera in Siria é in diminiuiione. 
Pera ì^. 

Ipr inc ip i della Serbia e del Monte-

frazione del Gomme 'dì S. NifJOÌòtpfo 
vin'-ia d r P à a o v a , • . •.{•-'i^-ìf^^ 

'••'-Il su. ld^to conte LeopòMo Ferri ri^-
tifica a chiunque tala pròibiziou? P5P 
Os^rii't^ff'tto^di Itìfjge ed a* ìtìhoré de l ' 
^l'arf 712iddl^CuliCtì civih, •• "••.!•:-
2 o 8 0 ' Coatft LKOPOLnO FEHril 

s ̂ ' 
V rir lazzà 

j . - -, 

nuovo Stabile della 
Borsa e-_ Casino APPA(itAME;fTQ 
SIGNORILE di recente riatauratd 
sovrapposto a spazioso piano terrend 
:0on stallai eirlmassa e locali ad: tisò' 
studio sepapaÈÌ resptoanU ia Piazza, 
Capitaniate.- " ' • ••m$^J''^ 

i)' affittarsi anche subito. RivoU 
gersi al vioino oiv. N. 25^. 3-37V 

- >fi 
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^V 
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MEFETTURft 
DELLA PEOYINOIA DI PADOVA 

'-i^.'L': 

t%>.vKWiia3»safctó«af 

I.Ì|S^1il%0 del pPcKftt tit^i giBu*rl A«n7»ilaìRici>TMidiit£ «cellascÙImBiiu 

l 

AVVISO ,>.a 
Presefitala in tempo utile offerta dì J*)-

liasso di oltre il vculesìnso sulla sommi dì 
L. 14S5S.0Ì,, impojtare della'delilifira, prov­
visoria dei lavori dì retilo'rialzo ed imbiin-
cam«nio deir argine destro del Canale'di 
Si Calgriiitf Tronic Beni Comunali di \U 
;gliIzzolo e,:Caroeri, 8ì:rénde noto, che noi 
giorno di ŝ8b [̂o 2ff corrente.,,al le ore 1̂1 
ant, nella residenza» di quésta PrefeliUra si 
procf derìi al iieincanlo dei lavori stessi. 

;i La deliberai iSeguiri seduta stante a f^ìì 
&yrk offerto ì|,miglior ribusso, e la gara 
sarà riaperta sul dato di L. i3828,lo. 

Ogni aspirante dovrà esibire ì pre îcrìtli 
certiUcati d'idoneità e moralitn, e cautaró 
,la,propria efferla con un deposito in h, 600 
in ciu-teUe del Debito Pubblico «1 valóre di 
Borsa, oltre a L. 230 in bigliétti della lìàVica 

'•Nazionale per le spese e tasse inerenti al­
l'appalto. , • -, • -,l f.ì. ,Mjftìà»S:= ..- , • ,- .. , ' 

^J-e .̂condiziòni del i-eincanfé' sono quelle 
riportate* neli'avviso 28 luglio p. p. Mu­

linerò 2826.8172 regolarmente pubblicato, ed 
, oatèngihite presso' questa Prefettura nelle ore 
a*uffici6, 

^' -Padova, li i6 agosto i878. 
/ : -' -, : ; li Consigliere 

, .FAVERO 

D'àffittiirsì per il 7 Ottobre 1S75, 

CASA' SIGNORSÌ 

L > 

I)ÌSNOMh\A5:iONE 

V \ 

a ,Giardinetto, Corte ecé.'ltì Pa-' 

Frumenl^dapane|];'I^f:^''» 
FrtìniÈiIto dtifo da paste .* .' 

™*" >d. .. * . . 
Granoturco • -. '. , . . ' . . 
S e g a l a . . . . . , . . . .; 
Avena, . . . . . . . . 
l'agiuoh . . . . . . , . 
Paui leàp quintale, . . ', •, 

Fiu'ìna di/rumento j *̂ ''HJi^"^ 

I Farina di granoturco ' , . ". 

Vino comune i l ^ ' 9 " ^ * ^ • • 
,. , ( 2. id.. . . 

Carne di bue 
di vacca . . . . . 
di vitello . . . . . 

,dì suini . , . . „ , , . 
di castrato , . . . . 

p- ' --"i i.-n. .ti r, -^Ty^-^r 
JÙ^Jùm 

Ul 

PADOVA: 

mass. 
T T t T r — 

X.>!"q. 

ri" 
4 --

i ? i : 

L. 

CITTADELLA 

r-
Hiin, mass. 

MOiXSKLIciS 

min. 

U-\C.Ì U 

19 M3' ÌB '98 
18 40; 17, a'à 

13 80 la Sii 
12 05 12 Oa 
8: 08, 7 |S0' 
17 41' 16 
24 '23 

33 i — 

'-1 

I 

y 

Burroi 
Lardo 
Legna 

" -

Fieno: 
Paglia*. 

da fuoco dolce 

* , t i • • . 

- :47 1 
37 
22 

1 
1 
1 

40; 30 
20 fio 

55 

8S 

i 
1 
1 

2 72 

BMDfQNunmacai^KfUiw]^^ 

r ^ H ^ H 

.^ 

C. 

17 sa 17 -* 
' • 7 ^ 

tf -

it,t 
I 12 ìm 12 

I:Ì 
fO 

17 SO, 16 '80 
'30 — :30 

r i ' 

33 

• 4 m 
1 3i' 
1 

niass^ min. 
- Hr. 

L. e. 
. !•• 

;M^ 
±^•1 _L 

,J 
alti¥®tiD II IO €^filano Ift95 

^'m'^^ VlTOJ -;#^^'^ì 

4> 
• ^ • . j . 

^L ^ Ari;ivi 
. ^ . ^ j ^ S r i i , 

i.iA por t'AìiOVA 
-^Eah»LKini»«lV' 

_t ^ 

8 7. 

^ J-

70. 

30 
12̂ ; 
20 

; dova Yia Maggiore al civ. N. 1449; 
',òrà' occupata'dal'Casino dei Kcgo-' 
^ KÌantì. ^ 
••'\ Eivolffersi per la visita e le trat-
liative ali'Umcio di Direzionò della 
Ĉas% di Ricovero. - 13-'544' 

^ • > ^ . - "^ - V 

A n i à e a 

Fonte 1 • ' 1 

• 

^ F't ^ r" 

I 

1 

misto 
ómnibtis 
misto 
omnibus 

» 

diretta 
. - j 

omnibui 
f • 

4.42 
6,20 
7,48 

8 82 

VÉNS'̂ IA 
dai 

VENEZIA 
î B a. omn. 

•6̂ 04 4. « 
8,iO > iir. 
9,08 s i misto 

Ì0.K5I1. iùr, 
3,18 p. |o?QB» 

; \ 

.u 

M'K/VA par 
;£±.a:r 

6;2B * 
8,38 
9.87 

I2,b8 
1,10 
3.46 
8,38 
7,80 

AL-^ui^ 
-L--.! •_ • s .̂ 

^ 1 • ^ 1 ) \mùHk m'^&my.h 
^ X - ; ^ .̂  r - } 

. ' . '^ 

i. i l 

, H'iAxitivi 

dir. 
orna. 
. u 

9 
misto 

•31 - |r6,43 
9,43 

, 2,40 
7.03 

12,80 

ir,34 
9,38 
4,07 

', • ^ - j - - . • • 

. 1 
•_ X 

dir. 
omn. 
misto 

»,0^1^ 
il.25 
^8;08 
6,08 

Atnvi 

* • 

L -

»?2 
,48 

6;54 
8,37 
3,04 1 i ' 

r 

\ * PAÌ)()VA~^S0L06m^ ' f 

i ^ 

1 

f-r. 

tl.0SSBRVAT0RJO ASTROKOMlCO 
n i i-A^iii.ovA ~ 

A mezzout vero di Pa.lnva 
Tempo me(t;diì*àdov'tf ore 12 m. 3 s. 90,6 

Tempo med. di Roma ore 12 m. 8 s. btì,? • 
i r ' \ Ossermzioiii ineteoroìogich&' n '> 

. ^ e g u i t e à|i-ftlv ?zp di rn. 17 m suolo « d i • 
lii. 30,7 dai ìiveilomyfho del morti ^ 

L'azione ricostituente erigeneralrice del f e r S i f e u e k j ' a c q u a ài ufi'eìnléaqià ifie-
ravìgliósa per ;]Et potenza di assimlliizlone e digestione di cui e forniti!, ciò che non 

• = , ' i 

Fartenie 

PAQO.VA 
fi: 7,83 

air. '-" 9,17 
m.» sovigo 11,88 

Arrivi ; I -

• ' : , " • > . 9 , 4 8 

s . - BOLOGNA par P A U Q I A 

J?artenzi; 

BOLO %U 
- J 

^ ^ 1 

dir. M 8 
omn. .. 8c -
dir.(l) ^Ì2.40 
omn. 8,18 
ià RoìdR» • 4 , 0 8 

•à. 

Affivi ì 

,4,25 

9;i7 

uwmrp^mm - i 

' i . • * . * < ! 

possono vantare altre e specialmente llecoai^Ouii^tì contiene il «ESSO. L'acqua di 
J P K J O . ^ r ì c c a come è-dei carbonati di ferro'e, s ò d a ' e dì gfiz carbonico, eccita 
l'anpetilo, rinforza lo stomaco ed ba il vantaggio di èssere gradita al gusto ed 

Là xùra *prdlungrita d'acqua dì . T o è rimedio sovrano per le affezioni di 

y 1 V 13 ago^fto 
t * + 

• , " • • e 

76(10 7048 

Ore 
91 p. 

7646 
t28 3 t30 2 i28 6 
1 7 . O ; M 6 58 17:44 
70 

MNFI 
•'^ef:'* 

49 71 
8 ••'l S-'^'"2 

- rf r ' ^ X 

1 ^ 

jiwtóU.relciiW^.. . 
Wtfflìr-r-delv'énb ' 

Pai mmodl del !7 n m'zzodi del, 18 
Temperatura massinn'a + 30'8' 

» miniuia ^̂- -4- 21,̂ 3 

stomaco. Cuore, nervose, glandubiri, emorroidali, uterine e della vescica. . 
Sì,hanno dalla Direzione dpl!&,fo(iteJn'Bfes~cià è dai farmacisti dl'ogni città. • 

AvVKItTKI^srA. — (U alcune farnVncìe sì tenta vendere psr Pejo un acqua con-
• n^rassegnata colie parole Valle ili'Pcìo (che uoa esisle). Per non ristare ingan­

nali esigere la càpaìda inverniciata itì giallo con irnpressovi A n t i c a F o n t e 
P-cJo - n o r s h c t t l 

depòsito pTinniiViltì jn PADOVA presso iisìg. CfMEGOTTO PIETRO' Via Ful-
• • enne N. 1200 Â  '-' ''' ' " : ,-. - , .-.l ,- . 3 

• _ • 

I i 

^. 
•yr- •\ I " 

f * 

. \ '^' dà 
MESTBB 

I ̂  

V I -omo, 
r i •• ^^ , ' • 

dir. , . 
omn* 

6,12 
10,49 
? 8,15 
10.68 

s -

\ lojao 
•:/:••• v ^ 2 , j ^ 8 

.8,22 
:,24 

UDiNK p « r l E s f « ; 

E. ? 

1 ^•-

> i 

Ps.rtenEO 

omn. 
• 1 ' •• 

"- ^ 

1,811 a. 
6,08 . 
9^47 » 
3,38| p 

Arrm 
' ' t i ̂  

MESTRE 
i .6,2211 

10,161 > 
. ia,57.ì 

7,82: 

•̂  (1) Queéti'duò trèni si fermeranobin latterie Stazioni eccetto quella di 

se r. ser. 

•il 

h ù. f -*: 
NO'liilill!; DI BUBi^A 

• 1 7 ^ ^ • 

sui •Prezzi 
' I - ' i j ' ^ ' -

: ^ ' alla PrVmluift e rritlle^lnla 
GRANDE ESPtìSlZlONK Di MOBILI JN FERRO 

Fabbricati'feel'grande Oi-ranQtroHo Maschile di Milano. . " 

fU- . ^ 

*r i f 1 

Oro j , : 

Frj;-nciti 

.ODbLrt)i-':a tabacchi 

7 6 i : n 
, 24i -g, 

,,26 02 
107 48 

38 HO ij. 
;. 828 M 
. 2t.i7 E;O 

no 

18 ' ; 
78 8S n. ; 

2 i 6 0 ' 
20 96 

lt.7 55' 

2018 -
.-u333 n.i 

, i i 7 ^ P | . | l l 7 2 -
Qbpi. Qî iridfouai] '£m ̂  , •,— n 

ertilo €o^i\:vTe • 7^5 
Banca^^ener%;^i 
BsEica jiì(lo_-gfì2mi;K. 
B#,j?4î , .god-. r^l f;- luglio d'--l>oiis. 78̂  22̂  

,̂ ,..:. Parigi I le 17 ^ 
^Prestito, frsKcese 8o-0 H(Ml'n '"W 28; 

\ f ì 

'Rèndila Ira'ncese 3 QIO 
._(^:•f- •'••• Ĵ̂ IJjsi •d̂ e 0^0 
C 5*!* t i ' ' it&liana 8Oi" 
Bb'fi'ca di. Fi-ancia : ';' 
lir yALORl DIVERSI 
"JE€tìro*m ìòHth. ̂ ml .' 
tìbblJ Petr-V. E; ^làtift 
feaTovie: Romano'' 
^Obbliguz. „ 
ìQ|;iMiga?^,]lpmUai;de-„ 
Azioni Regia TybaCcbi 
Cambio 8u Londra 
Cambio sull'Italia-, :v 

Ijpoiideiijngioai ,v 
ijca. Praticò Italiani^ 

66'92 66^90 

'y^t 98 73 
?860 39dO 

• 2 2 8 ^ i -
' 67 80 
2"è3 -

..234 -

Ti-

/i %mm' Vienna 
Austrische ferrate 
]9anca M-iizìonale 
"epòleóni d*oro; 

ambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Bendila, âuEtti-ĵ oa arg 

„ in carta 
Mobiliare 
LomBaVde 

^ - _ • -

Londfa 
g^AsoU<)Wi^t?ì?SO 
Rendita ilaUana ' 
Lòmbaì̂ i'̂ è'' ' 
Turco ̂  ì 
Cambio su Berlino 
'abacciii k- < • ' , 
ipagnuoia 

r i 

28 19 
-;.6 3,4 

,.ìi8.1|h 
.: 39 02 

16 
,274-80 

9 31 
ir.8.91 

44 -
HO 48 

, 74 18 
-':o 88 

2)6 ftO 

' 181|2 
•- 77 75 
• :10 98 

ii,i3flJii8 

S26 -
"222*80 

•67 -
3 2 4 ' -
238 ^ 

w;- fi 

2EM7 
6 3,4 

,, 9^rl|8! 

..17. "ti 
274-V i 
• 9 30; 

44 08' 
HI 48 

10 85 i 
216 70 
100.78 ; 
.>l7^!t 
9 ,̂tlS^ 

• '72:nt̂ t 
18'7;8i 
8!>7 

"10 78^ 
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B1A.G01, dott., L, — Opere nq^^icbé ordinate ed 'gtnno-̂  
tate : ;dal; pi!of., fi Colletti e A. Barbò Soncin. • ^ 

,GojLtET.Ti'prof. F. - ^ Galateo: del medici .e;dei ' 'yàMj 
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Ro^iTANSKi'.prof, C. —Trattaito completo di ^nàjómia ,̂ ; \ 
patologica. " Yenezià; Voi, 3.. • î  - v V •' ,̂> ^9. 

SIMON prof,^G. - r LOi,lGftlattie dalla peUe.ricondotte^ 
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